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Il Vicenza a Torino: non c'è nulla da perdere
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L'INTERVISTA A GIANMAURO ANNI
La morte spettacolo in diretta: Italia leader europeo
Con l'11 per cento della cronaca del suo principale TG
dedicata ai delitti (8% in Gran Bretagna, 4 in Spagna, 2
in Francia) - Campo Marzo: il degrado è "effetto" dell'ab-
bandono, la vera "causa" da combattere - Le bombe in
Afganistan anzichè "infiltrati": per non parlare di guerra si
finisce col non capire gli obiettivi della missione di... pace)

"PRIMO PIANO" DI TERZA
Arsenal - Aurora S.G. 0-0

GIOVANILI BIANCOROSSE
I giovanissimi sono da dieci (gol) in pagella
Cinquina degli allievi: ko i nazionali col Chievo
Ancora un fine settimana all'in-
segna del sorriso (e del succes-
so) per le giovanili biancorosse,
che mancano ancora di poco l'en
plein. L'unica sconfitta, infatti,
arriva dagli allievi nazionali in
un derby con il Chievo caratte-

BOMBER DI TERZA
Carollo leader: son cinque!
Dalla Pozza: una doppietta
Riecco Frison: è tripletta

rizzato da ben otto reti e da emo-
zioni e capovolgimenti di fronte
fino alla fine. Tutte a segno le
altre squadre, con protagoniste
le due formazioni giovanissimi,
protagoniste di altrettante goleade
con dieci reti a testa. Bene anche

gli esordienti mentre mercoledì
sarà giornata di debutto anche
per i più piccoli, vale a dire i
Pulcini, attesi dalla loro prima di
campionato.
Sabato tornerà in campo la Pri-
mavera attesa dall'Albinoleffe

DISABILI: giovedì 5^
giornata paraolimpica

'ItalVolley' da miracolo!
(g.a.) Capisco sempre meno i commentatori sportivi e invidio i
tempi in cui il massimo dei commenti era il radiofonico "quasi
gol" di Nicolò Carosio su un tiro finito a tre metri dal palo (o lo
storico "stanno picchiando gli italiani", urlato da Belfast mentre
il gigante Ferrario spaccava la bandierina del calcio d'angolo in
testa a un rosso irlandese!). La TV non c'era e la cronaca era di
gran lunga prevalente sui commenti: bisognava descrivere, altro
che parlarsi addosso.
Adesso non c'è cronaca senza l'accompagnamento del commento
di uno, due e a volte anche tre "esperti". Così scopriamo la...
delusione per il quarto posto dell' Ital Volley nel mondiale
giocato in casa: potevamo fare molto di più. Più di che, di grazia?
Per fortuna oggi le immagini le vedi in diretta, non devi aspettare
(al cinema) la "Settimana Incom" che smascherava le piccole
bugie di Carosio. Il Brasile in semifinale ci ha strapazzati (e poi
ha vinto il titolo) e la finalina è sempre stata in mano alla Serbia,
tranne che per le battute iniziali. L' Italia, decima due anni fa agli
europei, aveva già fatto un miracolo, altro che delusione!

(g.a.) Il Vicenza supera l'Ascoli,
come da copione. Sia pure - è
stato il commento di molti - con
affanno. Ma quale... affanno?
Nel primo tempo non ho visto un
biancorosso che fosse uno "af-
fannato" nel rincorrere il succes-
so (o almeno un... tiro!) che non
arrivava. Nel secondo in verità
ho colto spettatori affannati, ma
negli ultimi minuti e solo per
cercare di guadagnare in fretta
l'uscita, per evitare ingorghi da
traffico. Tanto quel pallone di
Bastrini in un modo o nell' altro
era finito in porta e quell' Ascoli
non sarebbe stato certo capace di
rimontare nulla, in nessun modo!
Inspiegabile il primo tempo del-
la squadra di Maran, improponi-
bile con quel tridente su cui la
difesa ascolana si chiudeva con
grande facilità, anche perchè ad
innescare le punte erano due posa-
piano come Paro e Soligo. Sen-
za... affanni.
Più corretta (calcisticamente) la
ripresa, ma solo quando sono
entrati Minesso ed Oliveira al
posto di Alemao e Soligo. In-
somma quando il Vicenza "pen-
sato" in settimana in funzione
anti-Ascoli è tornato ad essere
quello uscito dalla preparazione
di... Gallio! Quattro difensori (con
i due esterni chiamati a supporto
dei colleghi di centrocampo), due
esterni offensivi avanzati e due
punte. Se la rosa, e per come la
valuta in totale libertà l'allenato-

re, non offre di meglio, perchè...
affannarsi a cambiare? Per gua-
dagnarsi la pagnotta? Può darsi,
ma con gli esperimenti continui
non si va da nessuna parte.
Lo diciamo alla vigilia di una
trasferta, a Torino, che arriva nel
momento migliore: i biancorossi
non hanno nulla da perdere, i
granata si giocano la stagione

(almeno la prima parte).
Non ci sarà lo squalificato Sgrigna,
domani sera, ed è un vantaggio:
nel senso che non serviranno
alchimie tecnico tattiche per cercare
di fermare l'ex compagno di viaggio
(anche dei viaggi di Maran).
Basterà giocare  calcio, per quel
che si può, senza farsi venire...
idee strane!

AIAC: esercitazioni pratiche con Pereni, lunedì 18 alle 20.30, a Sovizzo

Ad Altavilla presentato il
nuovo progetto "Sport è vita"


